Il catecumenato oggi

La situazione


In diversi Paesi europei e, negli ultimi anni, anche in Italia sta aumentando il numero degli adulti che si avvicinano alla Chiesa e chiedono il Battesimo. Parallelamente cresce anche il numero di fanciulli non bat-tezzati che, giunti all’età scolare, chiedono di diventare cristiani
.
Anche nella nostra Diocesi il numero di coloro che chiedono il Battesimo da adulti o in età scolare è progressivamente cresciuto.

Per questo è stato istituito il Servizio Diocesano per il Catecumenato (da ora SDC): per orientare e sostenere, tramite le singole comunità parrocchiali, il cammino di coloro che, dai 14 anni in su, domandano il Battesimo. Le particolari caratteristiche della situazione attuale, tuttavia, allargano la competenza di questo Servizio anche a coloro che da altre confessioni cristiane chiedono di entrare nella Chiesa Cattolica.

La Parrocchia, luogo dell’iniziazione

Il cammino si svolge ordinariamente nelle parrocchie e richiede l’apporto e il sostegno di diversi operatori e l’impegno di tutta la comunità ecclesiale, sotto la guida del parroco
.

Il Servizio Diocesano per il Catecumenato

Il SDC sostiene la formazione dei catecumeni nelle proprie par​rocchie.
Esso non può quindi sostituirsi alle comunità parroc​chiali, ma offre loro collaborazione e strumenti adeguati e si rende disponibile all’aiuto, soprattutto nella formazione degli operatori
.

Il SDC è inserito nella strutturazione dell’Ufficio Catechistico e collabora strettamente con l’Ufficio Liturgico, nonché con gli altri Uffici pastorali, ogniqualvolta ve ne sia bisogno.
Qualora un adulto chiedesse il Battesimo, dopo averlo accolto e aver fatto una prima valutazione delle intenzioni, il parroco ne darà comunicazione scritta al SDC. Il Servizio si renderà disponibile nei confronti delle parrocchie col sostegno e l’aiuto nella preparazione dei catechisti e fornendo sussidi appositamente preparati per gli incontri, le celebrazioni, etc....
La struttura completa del catecumenato e la definizione dei compiti della parrocchia e del SDC nelle diverse fasi del cammino, sono riassunti di seguito, nella seconda parte del presente opuscolo.

L’importanza dei primi contatti

Per tutti è importante l’incontro con un cristiano che sappia ascoltare, accogliere, partecipare alle varie situazioni di vita e attendere con pazienza e discrezione.
La testimonianza di fede coerente e operosa dei credenti, l’impegno per la giustizia e il rispetto della dignità di ogni persona umana, l’esperienza di carità di una famiglia, di un gruppo ecclesiale, di una comunità, del volontariato, di un ambiente permeato di ispirazione cristiana, costituiscono spesso un forte richiamo alla verità di Cristo.
L’accoglienza della domanda di Battesimo

Qualsiasi siano i motivi che conducono a chiedere il Battesimo, è importante assumere un atteggiamento di grande aper​tura e disponibilità. I primi contatti possono essere decisivi per permettere di iniziare il cammino: è essenziale innanzitutto far sentire il calore della comunità cristiana, essere in ascolto e dialogare sulle motivazioni della richiesta; parlare con chi eventualmente ac​compagna la persona che fa la richiesta, per favorire la conoscenza e il confronto. In questa fase è ovviamente indispensabile il rapporto diretto col parroco.
Un percorso personalizzato, senza scadenze precostituite

Fin dall’inizio è importante mettere al centro dell’attenzione e dei colloqui la persona che si ha di fronte e il suo incontro con Cristo. Probabilmente sarà necessario un tempo dedicato alla conoscen​za reciproca prima di poter iniziare un cammino sistematico. Pur offrendo uno sguardo sintetico e generale sulle caratteristi​che del catecumenato, è bene evitare di definire scadenze temporali, mettendo invece in luce che i tempi verranno decisi insieme e valutati in maniera personalizzata, per adattarli ai ritmi e alle esigenze della persona che chiede il Battesimo.
Un cammino da fare nella Chiesa: il gruppo catecumenale


Il catecumenato deve essere un progressivo incontro e inserimento nella comunità cristiana. È quindi fondamentale che la comunità parrocchiale sia responsabilmente coinvolta fin dall’inizio, costituendo un gruppo che accompagni il catecumeno lungo tutto il suo itinerario
. 


Oltre a colui che ha chiesto il Battesimo, il gruppo potreb​be essere composto da: 
· Il parroco
· Un catechista
· Uno o più parrocchiani di età, condizioni e stato di vita vicini a quelli del candidato.
I compiti del gruppo catecumenale sono: 

· Proporre un itinerario di fede cristiana capace di guidare e sostenere il catecumeno nel cammino di conversione e approfondimento

· Testimoniare la vita cristiana quotidiana, 

accompagnando il catecumeno con grande amicizia e rispetto

· Introdurre il catecumeno nella realtà parrocchiale

· Coinvolgere la comunità nel farsi vicina al cammino del catecumeno, riscoprendo la sua stessa fede battesimale.

Il SDC è sempre disponibile a dare suggerimenti e a partecipare agli incontri dei gruppi, quando il parroco e i catechisti lo richiedano.

L’importanza della scelta dei padrini e delle madrine

Gli adulti individuati per presentare i candidati sono collaboratori per accompagnare nel percorso di educazione alla fede. Sono figure che affiancano i catecumeni in quanto ampliano in senso spirituale la famiglia del battezzando e rappresentano la Chiesa nel suo compito di madre.

Essi possono essere individuati nella famiglia e o nella comunità ecclesiale. La loro responsabilità comporta la necessità di pensare percorsi essenziali di preparazione. In questo caso l’aggettivo “essenziali” specifica la peculiarità di questi percorsi: non si tratta solo di una serie di incontri sui contenuti della fede o sul significato del sacramento, ma di percorsi di riscoperta della vocazione battesimale e della responsabilità per il bene dei catecumeni loro affidati e per la loro crescita nella fede. La scelta del padrino e della madrina, nell’ambito dell’iniziazione Cristiana per gli adulti, diventa fondamentale per accompagnare l’inserimento del catecumeno nella comunità.
Il catecumenato dei ragazzi dai 7 ai 14 anni
In Italia cresce ormai sempre di più anche il numero dei ragazzi e delle ragazze che richiedono, o per i quali si richiede, il Battesimo
. Per questo oltre al Rito dell’Iniziazione Cristiana degli Adulti (RICA)  (che dedica l’intero capitolo V all’iniziazione cristiana dei fanciulli nell’età del catechismo e che dà «grande importanza all’istituzione di un cammino catecumenale che culmini nella celebrazione unitaria dei sacramenti del Battesimo, della Confermazione e dell’Eucarestia»
) la Chiesa italiana ha voluto offrire anche un testo di approfondimento, che dia indicazioni chiare e precise sulle modalità e le scelte da effettuare nel caso in cui vi fosse richiesta del Battesimo da parte di fanciulli e ragazzi dai 7 ai 14 anni. In particolare ricorda che 

«il contesto in cui viviamo non porta facilmente i fanciulli e i ragazzi alla fede, né li sostiene nel loro cammino; è necessario quindi creare un ambiente adatto alla loro età, capace di accompagnarli nella loro progressiva crescita nella fede, in un autentico cammino di conversione personale e di adesione a Cristo»
.

Nella Nota viene prospettata la possibilità di inserire i fanciulli e i ragazzi in gruppi di coetanei che si preparano con la catechesi ai sacramenti dell’Eucarestia e della Confermazione, a condizione che il gruppo sia «ben caratterizzato ecclesiologicamente, accogliente, catecumenale, espe-rienziale»
.

Come per gli adulti, anche per i fanciulli è previsto lo stesso cammino a tappe che viene tracciato nella I e II parte del presente opuscolo. Nello specifico il cammino dei fanciulli avviene esclusivamente nella parrocchia, seguito in maniera particolare dal parroco, mentre per gli adulti è previsto che alcune tappe vengano celebrate dal Vescovo. Naturalmente resta il Vescovo il primo responsabile dell’iniziazione, per cui sarebbe importante rendere possibile almeno un incontro tra il ragazzo catecumeno e il Pastore della Chiesa locale
.

La Nota della CEI evidenzia, poi, il rapporto con la famiglia del ragazzo che chiede il Battesimo: essa va sostenuta, accompagnata e soprattutto coinvolta
.

Vengono infine forniti alcuni criteri per la celebrazione dei sacramenti, che tuttavia tengono sempre presente la necessità di diversificare gli itinerari secondo le circostanze
. In particolare, pur sottolineando l’importanza della celebrazione dei tre sacramenti dell’iniziazione cristiana in una sola volta, la CEI prevede la possibilità che i fanciulli catecumeni, dopo circa due anni di cammino, ricevano il Battesimo e l’Eucarestia insieme ai coetanei con i quali si sono preparati e che vengono ammessi alla prima Comunione, scegliendo preferibilmente una domenica del tempo pasquale e che solo in un secondo tempo proseguano il cammino di preparazione, per ricevere insieme ai propri compagni la Confermazione
. 

I parte

I quattro tempi del percorso in sintesi

Il percorso che si suggerisce ricalca quello seguito dal catecumenato antico, così come riproposto nel RICA e dagli orientamenti della CEI
. 

Il percorso è suddiviso in quattro tempi distinti e successivi:

«Il RICA […] designa un processo, sufficientemente esteso nel tempo, per risvegliare la fede nel nuovo simpatizzante, approfondirla con un apprendistato della vita cristiana integrale e, al termine, attraverso l’iniziazione sacramentale, condurre il nuovo credente alla partecipazione al mistero della morte e risurrezione di Cristo e all’integrazione piena nella Chiesa. Per questo il cammino di iniziazione dei nuovi credenti, fatto “con una certa gradualità in seno alla comunità dei fedeli” (RICA, 4), si articola in un processo a tappe: quattro tempi o periodi, scanditi da tre gradi o passaggi, “per i quali il catecumeno avanzando passa, per così dire, di porta in porta o di gradino in gradino” (RICA, 6)»
.
Il percorso a tappe è dunque un vero e proprio itinerario di formazione, sostenuto dall’ascolto della Parola e dalla catechesi, dai riti e dalle celebrazioni, da esercizi ascetico-penitenziali e dal necessario accompagnamento ecclesiale. Ogni tempo segue la scansione tipica dell’iniziazione di tipo catecumenale ed ogni passaggio è scandito da questa dinamica:

· Attenzione alla situazione del destinatario
· Proposta e sostegno da parte della Chiesa (traditio)
· Risposta di vita e verifica delle disposizioni (redditio)
· Momento celebrativo conclusivo.
1. Tempo dell’accoglienza  e del primo annuncio

È il tempo che precede immediatamente il catecumenato pro​priamente detto ed è di fondamentale importanza, perché fonda la fede e la scelta di appartenenza ecclesiale del candida​to. Si articola in tre fasi:

1. Accoglienza, ascolto, verifica e approfondimento delle moti​vazioni 
2. Prima fase del “primo annuncio”: confronto con le problematiche della condizione umana e della realtà, rilettura dell’esperienza religiosa
3. Seconda fase del “primo annuncio”: diretta a suscitare la fede nel Cristo e a provocare una prima conversione, con l’annun​cio esplicito del Vangelo. Se il candidato accoglierà l’annuncio rispondendo con la fede e una iniziale conversione, il tempo del “primo annuncio” culminerà con l’ingresso nel “catecumenato” propriamente detto, attraverso il “Rito di ammissione al catecumenato”.
2. Tempo del catecumenato

È il tempo dedicato alla catechesi sistematica per l’esplicitazione e l’approfondimento del primo annuncio; è da intendersi come periodo di istruzione e tirocinio per assimilare la Bella Notizia e consolidare la conversione, sperimentando l’efficacia della Paro​la ed un progressivo sostegno da parte della comunità.
Quando il catecumeno verrà ritenuto idoneo, sarà inserito fra i candidati alla celebrazione dei sacramenti attraverso il “rito dell’elezione”.
3. Tempo della purificazione ed illuminazione

È la preparazione immediata del catecumeno in vista della celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione, sia dal punto di vista catechetico, sia da quello ascetico, penitenziale e liturgico. Coin​cide con l’ultima quaresima prima del Battesimo e culmina nella celebrazione dei tre sacramenti dell’iniziazione cristiana, nella Veglia Pasquale presieduta dal Vescovo.

4. Tempo della mistagogia

Nel periodo che segue immediatamente la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione, il neofita completa la conoscenza dei segni liturgici e gli viene spiegato il loro significato; durante questa tappa viene soprattutto curato il pieno inserimento nella vita comunitaria e nella quotidianità della vita cristiana.
L’intero percorso catecumenale, dall’accoglienza al completamento della mistagogia, è stato riassunto nella seconda parte di questo opuscolo in cui, per ogni tempo o tappa del cammino, vengono specificati l’inizio e la conclusione, gli obiettivi, gli atteggiamenti da coltivare nel catecumeno, i contenuti catechistici di massima, la durata indicativa, i riti da celebrare, i compiti della parrocchia e del Servizio Diocesano per il Catecumenato.
II parte

I quattro tempi dell’itinerario passo per passo

(Come accompagnare l’iniziazione cristiana, il ruolo della Parrocchia e del Servizio Diocesano)
1. Il tempo dell’accoglienza e del primo annuncio

A. L’accoglienza iniziale
Inizia:

Con i primi contatti che la persona interessata prende con la parrocchia, per informarsi come fare a diventare cristiana.

Obiettivi:

II passaggio, da parte della persona, dal semplice desiderio di ricevere il Battesimo a quello di diventare discepolo di Cristo e di ricevere l’annuncio del Vangelo. È un momento assai delicato e importante, che richiede attenzione e ascolto. Proprio per questo non si possono prevedere sin dall’inizio tempi e modi: si tratta di capire chi è colui che si ha di fronte e di accoglierlo con amore e disponibilità, comprendendo le attese e rispettando i suoi tempi.

Atteggiamenti da coltivare:

La disponibilità ad intraprendere un cammino di verifica iniziale della propria religiosità, senza scadenze o appuntamenti precostituiti.
Durata:

Variabile, a seconda della reale situazione della persona che chiede il Battesimo.
Compiti della Parrocchia:

· Accoglie la persona e cercare di conoscere e di comprendere le sue motivazioni
· Spiega l’itinerario per diventare cristiani
· Informa al più presto il Servizio Diocesano per il Catecumenato
· Costituisce un gruppo catecumenale di accompagnamento della persona che chiede di diventare cristiana.
Compiti del Servizio Diocesano per il Catecumenato:

· Incontra il parroco e la persona che ha chiesto di diventare cristiana
· Fornisce indicazioni sul per​corso
· Si rende disponibile a incontrare catechista e gruppo catecumenale per spiegare l’importanza della presenza di un aspirante al Battesimo nella parrocchia e come svolgere gli incontri, fornendo, se necessario, sussidi e suggerimenti.
Si conclude:

Con la decisione, da parte del richiedente, di intraprendere un cammino di ascolto della vita e di verifica della propria esperienza religiosa.
B. La prima fase del primo annuncio: 

in ascolto della vita
Inizia:

Con la richiesta di intraprendere il cammino di ascolto e verifica
Obiettivi:

· La formazione del gruppo catecumenale
· La consapevolezza, attraverso una riflessione sempre più profonda, delle domande esistenziali e di senso e del bisogno di pienezza e di liberazione, presenti in ogni uomo.
Contenuti:

· Ascolto profondo e consapevole della condizione umana, nelle sue potenzialità e nei suoi limiti
· Confronto con posizioni diverse dal punto di vista religioso ed esistenziale
· Differenza fra fede di tipo biblico ed altri atteggiamenti religiosi
Atteggiamenti da coltivare:

· Ascolto e analisi della realtà e di se stessi
· Spirito critico
· Apertura al confronto
· Abitudine al silenzio e alla riflessione
· Invocazione della salvezza
· Fedeltà agli appuntamenti
Durata:

Almeno tre o quattro mesi, ma può richiedere anche molto più tempo, a seconda dei destinatari.
Compiti della Parrocchia:

· Organizzazione degli incontri
· Sarebbe opportuno che il parroco, per quanto possibile, partecipi agli incontri del gruppo, soprattutto all’inizio.
Compiti del Servizio Diocesano per il Catecumenato:

Indica i sussidi, accompagnare il gruppo, rendersi disponibile per eventuali chiarimenti.
Si conclude:

Con la domanda indirizzata al parroco, nella quale esprimere il desiderio di voler ascoltare la Bella Notizia cristiana e manifestare la disponibilità a dedicare alla fase successiva il tempo che sarà necessario. Le decisioni riguardo alle proprie scelte di fede e di eventuali celebrazioni vengono rimandate ad una fase successiva all’ascolto dell’annuncio.
C. La seconda fase del Primo Annuncio: 

la Bella Notizia
Inizia:

Con il rito dell’Effatà e l’invocazione del dono dell’ascolto.
Obiettivi:

· La scelta fondamentale di aderire a Cristo e alla Chiesa
· Lo sbocciare della fede cristiana e della volontà di intraprendere l’iti-nerario catecumenale per diventare pienamente cristiano
Contenuti:

· Il racconto e la contemplazione della passione-morte-risurrezione di Gesù e di alcuni tratti fondamentali della sua vita
· La promessa dell’efficacia della Parola annunciata, che trasfor​ma e realizza la vita di chi l’accoglie
· L’invito a dare fiducia alla Parola per sperimentare la sua efficacia ed intraprendere nella comunità un cammino verso la felicità, basato sulla fede nella Parola stessa
Atteggiamenti da coltivare:

· Fiducia
· Apertura al rischio motivato
· Accettazione dei propri limiti e richiesta di aiuto
· Ascolto dell’altro e confidenza
· Fedeltà agli appuntamenti del gruppo e all’ascolto personale della Parola
Riti:

All’inizio della tappa si celebra l’invocazione del dono dell’ascol​to con il rito dell’Effatà.
Al termine della tappa si celebra una preghiera di fronte al Crocifisso, per affidarsi al Suo Amore e sperimentarne gli effetti di liberazione e pienezza.
Durata:

Almeno fino al completamento del primo anno di cammino
Compiti della Parrocchia:

Al termine dell’annuncio il parroco decide, all’interno del gruppo catecumenale e col consenso del Vescovo, l’ammissione al catecumenato e l’approvazione del padrino o della madrina.
Compiti del Servizio Diocesano per il Catecumenato:

· Collabora nella preparazione del materiale per gli incontri e per le celebrazioni
· Indica criteri per discernere l’idoneità del candidato al catecumenato
· In accordo col parroco, organizza un incontro del candidato al catecumenato col Vescovo
· Partecipa alla decisione dell’ammissione al catecumenato
· Indica i criteri per la scelta dei padrini, in modo che anche il gruppo catecumenale possa partecipare a tale scelta.
Si conclude:

Con la presentazione, da parte del candidato, della richiesta scritta al Vescovo di ammissione al catecumenato e con la verifica di idoneità da parte del parroco, insieme con il gruppo catecumenale e con il consenso del Vescovo.
2. Il tempo del catecumenato
Inizia:

Con il rito di ammissione al catecumenato. Dal momento della celebrazione, l’ammesso sarà chiamato catecumeno.
Obiettivi:

· La professione di fede esplicita, viva, operante
· Una vita posta nelle mani del Signore, fidandosi della sua Parola, riconosciuta come una parola d’amore per la propria felicità.
Contenuti:

· La ripresa sistematica della salvezza proposta dalla Buona Notizia (da cosa mi libera e dove mi conduce il Dio rivelatosi in Gesù Cristo?) e la sua rilettura nelle grandi prospettive bibliche.
· I contenuti della fede cristiana secondo lo schema del Catechi​smo degli Adulti della CEI e del Catechismo della Chiesa Cattolica.
Atteggiamenti da coltivare:

· Fedeltà agli appuntamenti del gruppo e all’ascolto personale della Parola
· Costanza alla liturgia della Parola della Messa domenicale
· Costanza alla preghiera personale e comunitaria

Riti:

· Consegna del Simbolo della fede
· Consegna della Preghiera del Signore
Durata:

Variabile: almeno un anno
Compiti della Parrocchia:

· Accoglie il catecumeno, sentendosene responsabile e dando rilevanza comunitaria alla sua presenza
· Celebra solennemente, con la comunità riunita attorno al Vescovo, il rito di ammissione al Catecumenato con l’unzione con l’olio dei catecumeni
· Il parroco decide, assieme al gruppo catecumenale, l’idoneità del catecumeno all’elezione e presenta la domanda al Vescovo.
Compiti del Servizio Diocesano per il Catecumenato:

· Iscrive il nome nel libro dei catecumeni 
· Collabora alla preparazione del materiale per gli incontri e per le celebrazioni
· Indica i criteri per discernere l’idoneità del candidato all’e​lezione
· Organizza e prepara un incontro tra tutti i candidati all’elezione
· Partecipa alla decisione dell’ammissione all’elezione del catecu-meno, insieme al gruppo catecumenale.
Si conclude:

Con la domanda scritta di ammissione ai sacramenti dell’iniziazione, presentata al Vescovo da parte del catecumeno, dopo la verifica della sua idoneità all’elezione.
3. Il tempo della purificazione 

e dell’illuminazione
Inizia:

Con il rito dell’elezione; da questo momento il catecumeno viene chiamato eletto.
Obiettivi:

Un’intensa preparazione spirituale, prima della celebrazione dei sacramenti.
Contenuti:

Il Vangelo delle domeniche di Quaresima dell’anno A
Atteggiamenti da coltivare:

Spirito penitenziale e di preghiera
Riti:

· Rito dell’elezione.
· Scrutini ed esorcismi secondo il  RICA
Durata:

Ultima quaresima
Compiti della Parrocchia:

· Accompagna spiritualmente l’eletto durante la quaresima con un’importante risonanza comunitaria
· Celebra i riti dell’elezione, degli scrutini e degli esorcismi
Compiti del Servizio Diocesano per il Catecumenato:

· Prepara il rito dell’elezione in Cattedrale
· Predispone il libro dei catecumeni per l’elezione
· Da indicazioni per la preparazione ascetica e spirituale degli eletti ed organizza un ritiro per tutti gli eletti, in prossimità della Pasqua.
Si conclude:

Con la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione, presieduta dal Vescovo nella Veglia Pasquale, in Cattedrale.

4. Il tempo della mistagogia
Inizia:

Dopo la celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana. Da questo momento l’eletto viene chiamato neofita.
Obiettivi:

· Consolidamento della vita di fede e pieno inserimento nella vita della comunità
· Progressivo ingresso nell’ordinaria vita cristiana.
Contenuti:

· Vangelo di Gv cc 20-21 (Accogliere il Crocifisso-Risorto nella propria vita)
· 1 Cor (Come vivono i cristiani nella Chiesa)
· Mt 18  (Comunità e perdono reciproco)
· Lettera a Diogneto  (I cristiani nel mondo)
Note

� Cfr. CEI, Nota pastorale del Consiglio permanente, L’iniziazione cristiana  1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti, 1997, Introduzione.


Il Consiglio episcopale permanente della CEI ha pubblicato, tra il 1997 e il 2003, tre Note pastorali sull’iniziazione cristiana. Ad esse si rimanda per ulteriori approfondimenti relativi al presente documento: Nota pastorale del Consiglio permanente della CEI, L’iniziazione cristiana 1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti, 1997; 2. Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni, 1999; 3. Orientamenti per il risveglio della fede e il completamento dell’iniziazione cristiana in età adulta, 2003.


� Cfr. CEI, Nota pastorale del Consiglio permanente, L’iniziazione cristiana. 1., testo cit., n. 45.


� Cfr. ibidem, nn. 45 e 53.


� Cfr. ibidem, nn. 49 e 66.


   � Cfr. CEI, Nota pastorale del Consiglio permanente, L’iniziazione cristiana. 2. Orientamenti   per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni, 1999, n. 4.


� Ibidem, n. 7. 


� Ibidem, n.26. 


� Ibidem, n.27. 


� Cfr. ibidem, n. 28. 


� Cfr. ibidem, n. 29. 


� Cfr. ibidem, nn.47; 53. 


� Cfr. ibidem, n. 55. 


� Cfr. CEI, Nota pastorale del Consiglio permanente, L’iniziazione cristiana. 1. , testo cit.,  nn. 49; 66. 


� Ibidem, n. 27. 
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